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ASri IL COMUNE ANNO 3.° 

lafESsaatTHOiaKaBi tspcxn'ì^sxBSk • 

GIORNALE DI PADOVA 
IL P I Ù DIFl^'USO D E L L A C I T T À E P R O V I N C I A 

- ANNO H I . 

Non tanto per seguir 1' uso, quanto perchè, a condizioni pubbliche molto cambiate, i 
nostri lettori ed amici conoscano quale sarà la nostra linea di condotta, e siano informati 
di ciò che faremo nell'anno nuovo,'anche il COMUNE, come tutti gli altri giornali, espone 
in brevi parole le sue idee, manifesta le sue speranze. 

Di promesse il Ct )MUNE non sarà molto largo, perchè ci vuol poco a farne : il difficile sta 
nel mantenerle: d'altronde una stampa, che si rispetta, non cerca favore a parole, o conaltre 
lusinghe, ma lo attende dai fatti, e a questi dedica tutto il suo zelo, tutte le sue premure. 

Quanto alle idee non ci occorrono molte spiegazioni, perchè noi restiamo quello che 
siamo sempre stati: fedeli alla politica che ha fatto l'Italia, nemici risoluti di quella che 
vorrebbe disfarla. 

I lettori sanno quale intendiamo per la prima, quale per la seconda: la prima è la po­
litica della libertà celle tradizioni Ccivouriane: la seconda è quella che non avendo tradi­
zioni di scita, si fraziona in tanti gruppi vestiti a foggie diverse, quante sono le peculiari 
aspirazioni di un gruppo e dell'altro, e sotto l'etichetta comune del progresso, non tende 
che a disfare tutto quello che fu fatto, senza il talento né l'energia di sostituirvi un qual­
che cosa. 

Come l'uomo che cerca di salvare il suo tetto, è naturale che noi siamo nemici giurati 
di tutti coloro che, o per incapacità o per malizia, tendono a demolirlo. 

Fra le nostre speranze, la prima è quella che, mediante il savio concorso e la resi­
stenza energica dei migliori, tutto ancora si possa salvare. 

Speranza che si fonda sulla p ova provata e recente avuta qui davvicino, nel nostro 
Collegio, dove la grande itmggioran-ia di P a i l o v a po l i t i ca è rimasta ed è con noi. 

lu t to ci affida che avremo con noi anche P a d o v a a m m i n i s t r a t i v a , la quale ha 
poco da rallegrarsi, né ha motivo di andar superba dei passaggi avvenuti. 

Con questa professione dì fede non P difficile indovinare che il nostro sarà un giornale 
di battaglia su tutta la linea, ma combatterà sempre una giusta, guerra, in modo che né 
amici uè avversari.ci possano mai accusare di combattere con armi sleali. 

Quanto alla redazione o alla parte materiale, che si riferisce alla stampa e alla di­
stribuzione , , , 

IL COMUNE , : 
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cercherà d'introdurre tutti quei miglioramenti, per i qualj,. .rendendosi sempre più accetto 
ai lettori, possa raffermare quella riputazione, già consegint'a; di uno dei giornali megl io 
i n to rn i a t i del Regno o dei più imto revo l i per le sue alte aderenze, non che per la stima 
di cui gode nel pubblico, non solo fra gli amici, .ma fra gli avversar! più degni di con­
siderazione. 

II C O M U N E m e t t e r à perciò tutto l ' i m p e g n o per r iuscire gradito a n c h e nel la par te 
le t te rar ia , e in tut to quello c h e r i gua rda la cronaca cit tadina, gli a r g o m e n t i d ' i n t e r e s s e 
locale 0 provinciale, come pu re gli articoli di var ie tà , oltre le consue te coi r i s p o n d e n t e ' d a l l a 
Capitale del Regno e dalle Provincie, e il servizio telegrafico, del qua le i let tori si c h i a m e ­
ranno s e m p r e soddisfatti per abbondanza , per d i l igenza e prontezza . 

Il C O M U N E , come l 'anno scorso, n o n tlii r e f j a l i , a t teso il suo prezzo ridotto, m a 
r i tenendo di fare il rega lo più apprezzabi le ai suoi lettori, si m a n t e r r à s e m p r e organo at­
tivo, coscienzioso, di l igente della pubblicità, in modo che d a l l a ' l e t t u r a de l C O M U N E , un 
abbonato possa esser 'certo di conoscere sotto tutt i i r iguardi la vi ta quot idiana, che si svolge 
cos'i nella sfera locale della città, cnme in quel la della provincia, e sia nello s tesso t e m p o 
ben informato degli avveniment i più important i del Regno e del di fuori. 

A p p e n a t e rmina to il Romanzo in corico, che r iesce ai lettori di eccezionale g rad imen to ; 
d a r e m o in a p p e n d i c e aitri Romanzi di autori riputa.i,ssimi, e novelle originali, delle qua l i 
ci s iamo ass icurata la proprietà . 

Nel corso d 'anno, oltre il Romanzo nuovo 

Mf;it,3 IMMA ASSAiiISÀ 
scritto espressamente per le Appendici del COMUNE daremo anche una specialità molto 
attraente, cioè una serie di 

PROF!LI PADOVANI 
,dovati.alla penna di un acuto osservatore. 

\ Con queste promesse, decisi a mantenerle, portiamo qui sotto le condizioni per abbo-
nai-bi al COMUNE Gio rna l e tli P a d o v a , 

P e r u n a n n o T i 1 © 

» s e m e s t r e » Q 

» t r i m e s t r e » ^^ 

Per r E s t e r o spese di Posta in più. - Il miglior modo 
per abbonarsi é di spedire l'importo all'Amministra­
zione del Giornale Via Spirito Santo N. gbg A. 

Abbonamen-ii combinat i 
P E R IL 1 8 9 3 

I L COMUNlii e L ' I l l u s t r a z i o n e I tal iana, che si pul-blica 
a Milano dai Fratelli Treves 

IL COMUNE e L a S tag ione , Giornale di Mode, grande 
edizione iSjS 

I L COMUNE e L a Stafl ione, Giornale di Mode, piccola 
edizione 1893 

I L COMUNE, L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a o i o n e 
grande edizione 1893 

I L COMUNE, L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S t a g i o n e 
piccola edizione 1893 

. Agli Associati della S ta ì ) iouo tanto alla grande come alla pìccola edizione viene ag­
giunto nelfascicolo, una volta al mese, un Panorama in cromolitografia contenente le ina-
ciaoni e ricche toilette e figurini ultime novità della moda. 

PREZZO 
omomARio 

PBEZZO 
COMBINATO 

4 1 , - 38,50 

3 2 , - 28,80 

24,— 22,40 

5 7 , ~ 51,30 

4 » , - 44,90 

LA. QUESTIONE 
< 3 . e l l o 3Etia3aLc3a@ 

Roma 12, ore S ani. 
(S) H a fatto g r a n d e impressiono in 

R o m a la not iz ia che la d i rez iona 

(iella B a n c a Romiii ia fosse s t a t a as­

sunta , corno a n n u n z i a v a J ' OPINIONE, 

dai s ignori Mazzino, S imonet t i e B a -

itnloni. Se ne dedueeva ohe il comna. 

Tan longo fosse dimissionar io . P a r e 

invece ohe il oomm. Tan longo stesso 

abbia c reduto di lasciar magg io re li­

ber tà alla ispezione governa t iva , la­

sciando adesso la direzione degli affari 

co r ren t i e la fìriioa a t r e Consiglieri 

della B a n c a , sa non er ro , come pre­

scr ive lo S t a t u t o pei oasi di assenza, 

impedimento , eco. eoe. 

In ogni modo i comment i sono 

molti , m a a dir vero nessuno h a p a u r a 

di conseguenze fiuanxiarie. Anzi o' è 

molta fiducia ohe la s i tuazione in ge­

nera le debba migl iorare in segui to 

alle t r a t t a t i v e che sono in corso, 

PEL OITOZIO 
Vi è mol ta aspe t taz ione per la de­

cisione che p r e n d e r à il -Consiglio dei 

Minis t r i sulla dichiarazioni da farsi 

alla r i a p e r t u r a della C a m e r a c i rca la 

proposta di Legge sul Divorzio de l ­

l 'onorevole Villa ed a l t r i . 

P e r il Minis tero di Sin is t ra , per il 

par t i to d i Sin is t ra , la quest ione è 

del icata. 

'•Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, l i . — L'affluenza del pubblico al 
palazzo di giustizia per assistere al processo 
contro i primi accusati per l'afTare del Pana­
ma (Carlo di Lesseps, Eiffel, Fontanos e Cot­
ta) è enorme. 

Il presidente, esaurito ieri l'interrogatorio 
di Lesseps, cornine a oggi quello di Foutaues. 

Il presidente interroga poscia Eiffel circa i 
18 milioni ricevuti per lavori non completa­
mente eseguiti. 

Eiffel risponde che tenne il denaro in virtù 
del coutri'.tto e per compensare l'alea. 

' Comincia quindi l'audizione dei testimonii. 
Il perito Plory spiega la conclusione della 

sua lelazione. 
Dice cho Eiffel ebbe trentatre milioni, di cai 

ne spese soltanto quattro, ovvaro cinque noi 
lavori. 

Poscia il presidente toglie l'udienza e la se­
duta è rinviata a domani. 

Notizie dal tribunale assicurano ohe il giu­
dice istruttore si dispone ad emettere ordi­
nanza di non luogo a procedere a favore dei 
senatori e deputati, contro i quali fu chiesta 
l'autorizzazione a procedere Rouvier, Jules, 
Roche, Arene, Proust, Bugne, Fauconnerie, 
Tboveuet, Deves, Renault, Grevy e Beral. 

Tale misura decisa in . massima è immi­
nente. 

Gli amministratori del Panama Sanslerog e 
Baihaut sono 1 soli fluora riconosciuti tradu­
cibili alla Corte d'Assise. 

PARIGI, l i . — L'annuncio della costitu­
zione del gabinetto doveva uscire ieri sera 
neir Offlcie/, coi titolari detti più sopra ; ma 
senza il titolare della marina avendo l'ammi­
raglio Gervais rifiutato definitivamente quel 
portafoglio. 

PARIGI, 11. — Le opinioni dei giornali sulla 
ricostituzione del gabinetto sono diversissime. 
Gli organi repubhlicaiii moderati accolgono con 
benevolenza il nuovo Ministero, ma lo atten­
dono all'opera. 

I giornali radicali si mantengono in riserva, 
esprimendo il loro malcontento specialmente 
per lo scacco di Ploquet. 

I giornali monarchici ritengono ohe fi nuo­
vo gabinetto sarà impotente a dominare la si­
tuazione, che ai aggrava giornalmente. 

II Oaulois annunzia che parecchi deputati 
interpelleranno sulle cause che condussero 
alle ùimi.S3Ì0Bi del gabinetto. 

STRASBURGO, 11. = L'Imperatore Gu­
glielmo, giunta da Sigmaringen, fece dare 
l'allarme alla guarnigione e si recò a cavallo 
in piazza d'armi acclamato dalla folla­

li goveruatore dell'Alsazia e Lorena dà sta­
sera un pranzo in onore all' Imperatore, che 
proseguirà stanotte per Karlsruhe. 

VIENNA, l i . — Colla convenzione conclusa 
fra il ministro delle finanze ed il sindacato 

Rotscliild, questo assume : 1' 60 milioni di fio­
rini di rendita in oro 3 0|o destinata a l l 'ac­
quisto dell'oro ; 2-. il corso 92 0|o di rendita 
4 0|0 in corone, destinate alla conversione 
della rendita in carta 5 OiO ; 3-, al conso di 
94 e 1|2 i titoli ferroviari al 4 0|o in corone 
ilestinati al servizio della conversione delle 
obbligazioni forrotiarie al .5 0|0 della ferro­
via Kronprinz Rudolpb-Voralbarg. 

Il sindacato assume la metà definitivamen­
te, l'altra metà per opzione. 

L'eccedenza realizzata si dividerà fra il go­
verno e il sindacato. 

(Nostra oorrispond. partio.) 
Bologna , 11 g e n n a i o . 

II freddo è intenso, la neve ingombra an­
cora le strade e rende assai difflcile la circo-
laziono; pure, malgrado questi inconvenienti, 
prodotti dal rigore della stagiona, la città è 
sorapre anlmatissima per l'andirivieni di per­
sone frettolose e preoccupate dei loro negozi!, 
ma che hanno quasi tutte impressi sul volto 
il buon umore ed il desiderio di passare alle­
gramente il breve carnovale del '93. 

E che la popoliizione bolognese approfitti 
delle sue ore d'ozio per divertirsi, lo si può 
certo dedurre dai nnmerosi spettacoli e trat­
tenimenti che si danno in questi giorni ; al 
teatro Brunetti si rappresenta la Lucia di 
Laimnermoor, vecchia opera ma ohe si sen­
te sempre volentieri e nella quale la celebre 
prima donna Giuseppina Gargano riscuote ab­
bondanti e frenetici applausi; al Teatro del 
Corso lavora assai bene la compagnia dram­
matica Paladini; ed al Teatro Oontavàlli i Bo­
lognesi fanno delle grasse risate nel snitir le 
coininodie in dialetto Petroniano i-ecitate con 
molta grazia e vivacità. 

Ieri inoltre al Circolo Felsineo, geniale ri­
trovo dell'aristociazia Bolognese, ebbe luogo 
la distribuzione dei rogali dell' Albero di Na­
tale, a scopo di beueflceuza. 

L'eterno femminino v'era largamente rap­
presentato da elegantissime signore e signo­
rine, le quali aggiungevano grazia 0 brìo alla 
gentile festa, che riuscì benissimo, sia perchè 
tutti ne compresero il nobile intento, sia per 
l'abilità ed il tatto del comitato direttivo, sia 
infine pel pubblico scolto ohe popolava quel 
sito; e quando sull'imbrunire le sale dei sim­
patico club furono abbandonate, la soddisfa­
zione di tutti era espressa dall' animato cica­
leccio che riempiva le strade adiacenti, e dal 
gaudio cb% traspariva dai volti. 

I» * 

Purtroppo neppure la cronaca bolognese è 
interamente sparsa di rose 0 desta ancora in­
teresse e curiosità fra ì quotidiani pettegolez­
zi, il fatto dell'intervento della polizia in una 
bisca che funzionava troppo tranquillamente 
nell'interno d'una abitazione, proprio nel cen­
tro di Bologna. 

Da molto tempo in quella bisca si giuoca-
vano somme assai rilevanti ed in città si par­
lava di perdite considerevoli; finalmente l'al­
tra notte la questura credette opportuno di 
mettervi lo zampino; e mediante un piccolo 
strattagemma s'infiltrò nella casa di gioco, se­
questrando in blocco tutti gli strumenti del­
l'arte e dichiarando in contravvenzione il crou­
pier. 

Naturalmente questo fatto produsse una tri­
ste impressione sulla cittadinanza o suscitò dot 
chiasso tanto più ohe molte delle persone che 
frequentavano quel microscopico Montecarlo 
erano assai note nel bel mondo Bolognese. 

Ora speriamo che lutto sia fluito e che noe 
abbiano più a rinnovarsi fatti sì poco piace­
voli. 

•'* 
L'altr'ieri, anniversario della morte di Vit­

torio Emanuele, molti edifloii pubblici e pri­
vati hanno esposta la bandiera abbrunata; dal­
l'Università, dalla Società dei superstiti e dal­
l'ufficialità di alcuni reggimenti della guarni­
gione si ooinmemorarono con solenni conferen­
ze la vita e le opere del Gran Re. 

Gilmo. 

L'ectuemia politica dell'ou. Oielitti 

Dopo roperazione della Tiberina, che in­
quinò la circolazione nostra, l'altro parto ori­
ginale dell' on. Qiolitti è il nuovo Istituto dì 
credito fondiario munito d'un monopolio inu­
tile per tutto il paese. Quando fu concepito 
da lui, doveva essere un Istituto grandioso di 
cento milioai. Poi si assotigllò per via, e alla 
fine 61 restrinse a quaranta milioni ; a poiché 
dieci non si trovarono, si recarono nella So­
cietà sotto forma dì apporti di ciediti ipote­
cari, 

Ora si 6 conosciuto 11 nuovo contralto co! 
Credito fondiario, per effetto del quale dieci 
milioni del suo capitale si staccano dal cre­
dito fondiario, e si portano al nuovo istituto 
per il credito comunale e provinciale. 

Per tal modo, l'on. Giolitti si rimangia tutte 
le .sue prooodentì dichiarazioni, tutti i suoi 
precedenti impegni. Come si fa a ridurre a 
soli venti milioni di capitale effettivo - poiché 
i dieci milioni di crediti ipotecari non con­
tano - quando si è dato a codesto Istituto il 
monopolio per tutta la Penisola? Como farà 
l'on. Giolitti d'oggi a giustificare 1' on. Gio­
litti d' ieri? 

Naturalmente l'Istituto di credito fondiario 
italiano, condotto da uomini esperti 0 probi, 
in gli affari suoi con retto accorgimento. 
Poiché il nuovo Credito fondiario si svolge 
lentissimamente, è naturale che i suoi aiumi-
nistratori aiibiano accolto di buon grado la 
uuova proposta del Governo, grazie alla quale 
possono far valere lo stesso capitale ad usi 
diversi ; e può èssere anche cosa in sé buona. 
Ma qual giudizio si può tare di 1111 Ministero, 
il quale si disdice continuamente secondo lo 
piccole e fuggitive comodità dei momento, e 
mostra una tale inettitudine e doppiozza in 
ogni cosa? [Persevuran^rt) 

La contessa Letizia Planciani 

Abbiamo lettojcon dispiacere un foglietto 
a stampa, sul (quale la vedova del conte 
Luigi Pianciani, ex-sindaco di Roma ed 
ex-presidente della Camera dei deputati, 
pubblica una di lei lettera aperta a S. M. 
la Uegina. La contessa Pianciani attribui­
sce alle voci sparsi dai malevoli che essa 
non fosse la moglie legittima del com­
pianto patriotta, una certa freddezza in va­
rie occasioni addimostratale, onde, a por 
line alle voci calunniose, pubblica il certi­
ficato del matrimonio eseguito il 3o mag­
gio 1877 nella casa comunale di Lari, pro­
vincia di Pisa, firmato dal signor Italo Sal-
vadori, allora sindaco di quel Comune. 

Essa inoltre si lagna amaramente del 
modo in cui fu trattata da alcuni ministri 
e specialmente dal 30lto-segreta>; 0^1 do 
onor. Rosane, che reputa ' ostile - ' ' " " -ai-
madversione politica alla vedova dei'i'«'an. 
ticlericale colonnello garibaldino >. 

Trovandosi tutt'affatto priva di mezzi la 
contessa Pianciani, dopo aver esposto le 
pratiche fatte invano per avere 0 dei soc­
corsi 0 un posto di ispettrice scolastica, 
conclude testualmente cosi : 

« Invece dei soccorsi ebbi nuovi insulti 
« da S. E. l'onorevole Rosane, 

• Ed in conclusione, i meriti dell'illustre 
e mio marito, ron mi han.no v.Jjo per parte 
< del Governo che uno spaccio di sali e 
«tabacchi assolutamente infruttifero; per 
• cui a rischio di morire d'inedia a meno 
« che io non faccia lucrare quella privativa 
< con la vendita dei nammiteri, e non mi 
< decida a scendere in piazza Colonna a 
« fare la cerinara con la scritta appesa al 
• collo ; 

> Alla vedova dell'ex sindaco di Soma, 
• ai; vice-presidente della Camera italiana', 
• conte Luiiit Pianciani, decorato iteli'oi--
' dine militare di Savoja, la Patria ricono-
• scente t • 

Tutto ciò è ben triste. 
Bisognerebbe cercare qualche provvedi-

menio. {'ùàK'Opinione). 

¥EMSI. 
dì E u g e n i o P e r o c c o 

Da molto dovevamo parlarne: questi versi 
ispirati ad ottimi concetti, per for,ma e per 
maestria ammirabili, meritano il plauso di 
chi li legge ed all'autore tutti quelli elogi 
che si fanno per le cose veramente buone 

E noi vorremmo che il sig. PEROCCO si" 
dedicasse a simil genere di studi il quale, se 
diletta chi scrive, forma l'animo ed aflìna 
i sentimenti di ogni lettore. 

E dico questo a proposito dei versi del 
PaROCco, perchè egli più che essere nelle 
sue rime un descrittore di fatti e di cose, 
è un fine ricercatole dei sentimenti o 
delle passioni umane, che in lui sono tutte 
nobili, sante, degne d'ammirazione. 

Tutte codeste doti sono poi messe in 
ottimo stile e in buoni versi, che se tion 
sono tutti perfetti rispondono in buon» 
parte a quel concetto alto e sublime, che 
ognuno ha dell'arte. 

Scriva adunque il signor PEROCCO, scriva, 
scriva ancora; leggendo i suoi versi, io 
ho provato un senso di contentezza, come 
quello che suscitano in cuore le cose belle, 
le cose buone, delle quali i caratteri miti 
s ' innamorano sempre. 
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GIOfìNO PERGIOHMO 
..L'agilazione universitari^ pronde propqr-

?,ijini sempre pm estese, né sarebbe dilpr 
d ie che avesse per conseguenza uno atesso 
screzio nello stesso gabinetto. 

X 
Affermasi difatti che il Giolitti sia pro­

penso al rinvio del progetto a tempi piii 
tranquilli : co3i suona evidentemente anche 
la risposta, ch'egli ha dato alla Commissione 
di Messina presentatasi al Presidente del 
Consiglio per fare rimostranze contro la 
soppressione di quella Università. 

X 
Invece il Martini persiste nel desiderio 

che la legge venga discussa subito, e con-, 
sidera il rinvio come una specie di ritirata 
dinanzi alle agitazioni locali. 

X 
Fra un paio di settimane sapremo a che 

attenercene, perchè non si sa mai a quali 
transazioni possano dar luogo le esigenze 
parlamentari. 

X 
C è chi suppone che anche questo pro­

getto delle Università si ridurrà in ultima 
analisi ad un vero aborto, com'è succeduto 
della legge dì riduzione delle Preture. 

X 
L' altro argomento che occupa uno dei 

primi posti nelle conversazioni della capi­
tale è quello della ispezione sulle Banche. 

X 
11 nostro corrispondente romano, nei suoi 

dispacci, che i lettori avranno trovato in 
prima pagina, parla con diffusione sull'ar­
gomento, e quindi lasciamo a lui la parola, 
come più competente trovandosi sulluoo. 

X 
Di nostro non aggiungiamo che questo: 

l'augurio che l'ispezione sia fatta non solo 
con discernimeijto, nja .con lealtà, senza 
riguardi ad alcuni, a p n c h è nessuno si az­
zardi di affermare che mentre altre Mazìoni 
squarciano senza misericordia il veio delle 
proprie vergogne, noi abbiamo perduto la 
facoltà di arrossire. 

Secondo gli ultimi telegrammi le condi­
zioni della [Francia si fanno sempre peg­
giori, e tutto lascia credere che la Repub­
blica è vulnerata senza speranza di gua­
rigione. 

X 
Staremo a vedere. Il più piccolo inci­

dente può precipitare la soluzione; ad ogni 
modo di nueato non si può dubitare , ' c h e 
il nud -'-• .tmistero Ribot sta già passando 
ore trluBate. 

Sronasa del Eegno 
Roma, 11. — Stasera all'ambasciata di 

Francia ci fu un pranzo diplomatico, offerto 
da Billot alle alta cariche di Corte. 

V'assistevano Brin, Malvano, il conte e la 
contessa Giannotti, Rattazzi e altri. In tutto 
24 persone. 

Alla fine del mese, l'Ambasciata di Francia 
darà un gran ballo, a cui assisteranno i So­
vrani. 

L i v o r n o , 10 . — Alcune paranze inscritte 
nel nostro compartimento marittimo sorprese 
mentre esercitavano la pesca presso la costa 
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C O N T E S S A DASH 

=•- Ohi ii, certo, gridai pazzamente, la vo­
stra unina' 

•— No, madamigella, voi! 
— Wi 
— Si, voi che arjjo immensamente, voi a 

cai vorrei offrire un regno. Io n'>n ho a pre-
siin^arvi che il nome e il cuore d'un gentiluo­
mo, una brillante fortuna, (juehto è vero, ma 
trorpo mdegna dello Tostre attrattive... 

— Oli! KJgBorc, signore, dissi piano, tacete, 
io ìMii tono più libera. 

U famu»ma A' Altterto mi appariva in quel 
mmakiiiu, a bisogna conf«ssarlo, non attraen-
iii, pi'fU» ili grazia e Ai tenerezi», ma tetid, 
miiiaceio.K), terrlbite; ne aveva paura, 0 noti 
l'aiiiava più. ."Son osava divenir spergiura ; a 
tuia Insaputa il mio cuore mormorava contro 
t\niiH^ìmpiihVà cat<,-na, 

li iiignor «li .Mancaijfif!, prevenuto «la mio 
I<a!!r<5, fcapera tulio <juei(t<j; egli comprese che 

di Corsica, furono inseguite e diohiaiate m 
oontravyenzip.ne , catturate-e .trasportato a 
Bastia da una torpediniera franij^se. \ 

Una sftla pfliraMa mercè abil(e;,i^novra putf> 
prender j|j lai^o e:,tornare a Livopio 

I contrsivventorl oltre il seqijesjj^pi degli u -
nesi da pesca dovranno pagare una multa di 
duemila lire. 

Milano, 11. — Sembra ormai di consue­
tudine che ogni tanto gli anarchici vadano di 
nottetempo a portare un saluto ai loro com­
pagni racchiusa al Cellulare cantando davanti 
ad esso. 

La scorsa notte si capisce che vollero salu­
tare il compagno Brusa condannato per diret­
tissima ieri stesso in seguito alle sassate sca­
gliate in tribunale contro giudici e testimoni. 

Erano in una quindicina e si fermarono sul 
piazzale cantando la loro nota canzone. 

Addio mia bella addio 
La dinamite l'Ito con me. 

Invitati a sciogliersi, rimasero; uscirono .al­
lora le guardie per agguantarli ma gli altri si 
diedero alla fuga, 'l're o quattro di essi però 
furono raggiunti e ne .nacque una breve col­
lutazione in seguito alla, quale tre > poterono 
venir arrostati. Cinque guardie li aocompa-
rono alla Sezione VI dì via Terraggio. 

Gii arrestati non vollero dare il loro nome. 
Allp, intorrogazionì rispondevano invariabil­
mente; 

— Lo saprete un giorno e per le opere no­
stre. Son tutti giovani; colle guardie essi ten-
.tarono anche il loro apostolato dicendo che. 
malgrado li tenessero ammanettati, li consi­
deravano come fratelli 

— Se sapeste quanto amore sta nel nostro 
cuore - dicevamo - voi sareste =.con noi. Noi 
vogliamo la redenzione generale. 

Chi Siene non si sa ancora o almeno non lo 
si sapeva lino a pomeriggio inoltrato. 

Messina, 11. — Il Coinizio contro la sop 
pressione dell'Università è fissato per domenteii 

~ Stamane nella chiosadi S. Nicola, Mlchilf 
Sant'Agata esplose tre revolverate contri) In 
fidanzata Maria Russo, poi si uooiso. La feri a 
della Russo è lieve. La tragedia fu originata 
da ostacoli frapposti al matrimonio fra il San. 
l'Agata e la Russo. 

Sampierdarena , 11. = Ieri verso le 2 
pom. un fanciullo ili sette anni per nome Et­
tore Cardino mentre giocava con alcuni suol 
compagni in un magazzino di legnami gli saltò 
il ticchia di arrampicarsi in cima ad un trave 
non ancora ben fissato. 

II grosso legno cadde a terra travolgendo 
sotto il malcauto tanoiuUo ohe rimase morto 
sul colpo. I iparenti non ebbero notizia del 
fatto, quasi pazzi dal dolore corsero all'ospe­
dale credendo che il loro piccino fosse ancora 
in vita. 

Una truffa di dodicimila lire 
alia Tesorer ia Provincia le di Napoli 

Leggiamo nel Mattino di Napoli ; 
/•filo sportello dell'ufficio di un ragioniere 

della Tesoreria provinciale, sabato mattina, î i 
presentò un pseudo ufficiale contabile del 1. 
reggimento fanteria; e tratto di tasca un or­
dine di pagamento, firmato dal colonnello Maz-
zitelli e regolarmente vistato dai membri del 
Consiglio di annniiiistrazlone dei corpo, chiese 
la somma di lire 12,000, segnata a tutte let­
tere nel mandato. 

L'impiegato prima di apporre il suo Disto 
al l/ono, osservò esser necessaria la firma di 
una persona nota nell'ufllcìo, per convalidare 

voleva essere obbligata, e dispose di conformi­
tà il suo piano. 

Depo quella scoraggiante risposta egli tac­
que qualche istante, poi riprese; 

— Dovrei ritirarmi, madamigella, poiché 
voi mi respingete, e nullaineno non so qual 
voce mi dica di restare ancora. La mia per­
severanza vi commuoverà, non ne dubito. Voi 
avrete pietà d'un amore qual'è il mio, avrete 
compassione di me. 

I5gli alzò la voce pronunciando queste pa­
role: 

Mio padre l'intese e addimostrò che lo com­
prendeva. Io ne fui desolata, e m'aspettava 
nuove persecuzioni; ma cosi bella alleanza 
non si trova tanto spe,sso. 

Scenii^ndo da carrozza il conte prese il mio 
braccio, mi trascinò qualche pas-so indietro e 
mi dissedi non incoraggiare le preteso del 
mio adoratore, perchè esse non gli conveni­
vano. 

Tutto cangiò d'aspetto, intravidi una lotta 
a.s?^olutamente opposta a quella che sosteneva 
da pili d'un ora.. Il mio affanno, già fatto sva­
nire dalla società, spari affatto dinanzi a que­
sta prospettiva. 

Quando il marchese s'avvicinò a me, lo ri­
cevetti con un dolce «orriso ben lontano dalla 
mia collera precedcnlJ). 

In tutta la giornata mi .sforzai di raostrarrai 
afiliiscinante. Percorrendo quella natura sel­
vaggia, carteggiando il Uoad-ljaeh, Il torren­
te della vallata, il povero All,erto rimase co.si 
lontano dalla mia mento corno «e non fosce 
mai comparso a Blumeraljerg. 

Wilfrid mi seguiva con occhio roelaneonlco. 

li pig unente, ma l'ufllcialp mosti OSM offeso, 
dicljiaiò che In vii tu ih una nuova legge mi-
lltarg, t c t è oinmafa, il lotslo eia perfetta­
mente mutilo 

Iiitoiiegnto il d'Hioie, che ignoiava paii-
monti la legge, dopo un po' di dipeussione fu­
rono pagato lo 12,000 lire all'ufllcialo ohe in­
tascò 1 bei biglietti di Banca e andò via tran-
qudlamente, dopo aver firmato sulla ricevuta : 
Il tenente Antonio Mosca. 

Ieri mattina, quasi alla stessa ora, allo spor­
tello dello stesso impiegato, si presentò il vero 
ufficiale contabile del !• fanteria, seguito da 
un furiere con la sua brava borsa del denaro 
a tracollo. 

li vero «ffloiale, cavato dalla borsa del fu­
riere UH mandalo del colonnello Mazzitelli, 
del tutto simile all'altro mandato riscosso, lo 
esibì all' impiegato chiedendogli il pagamento 
di 18.000 lire. 

Alla lettura dell'ordine di pagamento il ra; 
gionlere della Tesoreria capi subito ohe era 
stato vittima di un'abile truffa e ne avvisò 
subito il questore coram. Sanylorgì che iniziò 
le opportune indagini por recuperare possibil­
mente il danaro rubato e trarre in arresto il 
truffatore. 

CRONACA DELLA CITTA 
l i ; CONGftESSO N&ZIONÀtE 

D E L L E O P E R E P I E 

Il sotto-Comitato Padovano pel II. Congres.so 
nazionale delle Opere Pie ci prega di annun­
ziare (a lormini d'una reconte comunicazione 
del Comitato ordinatore) che il Congresso me­
desimo si terrà In Firenze dal 19 al .25 feb­
braio p. V. 

I quesiti dovranno essere presentati al sot­
to - Comitato non più tardi del 25 gennaio 
corrente e l e domande di ades ione nim 
più tardi del 31 successivo. 

Come è noto, il sotto-Comitato Padovano è 
presieduto dall'avv. Moro, direttore del nostro 
Monte di Pietà. 

Già parecchie Opero Pie hanno mandato e 
quesiti ed adesioni. Ma è necessario - lo ripe­
tiamo - che Padova e la Provincia partecipino 
quanto meglio è possibile al prossimo. conve­
gno per la importanza del nostri Istituti cari­
tativi, per gli scopi che lo stesso convegno .sì 
propone. 

Ogni giorno che passa dimostra, con nuovi 
argomenti e con nuovi esempi, che la legge 
del 1890, ha bisogno d'essere corretta e, in ta­
luni punti, sostanzialmente mutata. 

Lo sanno gli amministratori, e un poco an­
che le Giunte Provinciali Amministrative, per 
la serie d'inutili imbarazzi creati da (quella 
legge che volle massimamente, disciplinare, se­
condo un ùnica stregua e col più minuzioso 
dnttiiglio un complesso formidabile d' Istituii 
diversi pei modi d'erogare la beneficenza e per 
l'organismo amministrativo. 

E, a parte gì' imbarazzi derivanti da una 
congerie di disposizioni, sono vive ed urgenti 
molto questioni che toccano addirittura - se 
così possiamo esprimerci - le sorgenti della 
vita di alcune specie d'Istituti. Citiamo la que­
stione relativa agli Esposti determinata dal ri­
fiuto dolio Provincie a sanare i deftoil dei loro 
bilanci e quella del concorso del Governo nei 

Povero cugino mio! quanti dolori gli ha pro­
curato quell'amore insensato? 

CAPITOLO V 

M a t r i m o n i o 

La sera, nel mio letto dall'albergo, pensai 
agli avvoiiimenti della giornata. 

Mi domandava perchè mio padre respinge­
va il signor di Mondabrió. L'accusai d'ingiu­
stizia; mi si aveva tormentata per accoglier­
ne altri che non offrivano gii stossi vantaggi, e 
nessun partilo così brillante si avrebbe pre­
sentato. 

Vidi In quella resistenza il desiderio di con­
trariarmi, poiché avea sembrato che incorag­
giassi i suoi desideri, e risoLsi di non lasciar­
mi cosi dorninaro. 

Alberto ora inoltro perduto (lor me, non po­
teva attaccarmi ad un' idea cosi slravaganto 
comò quella di rivederlo, Il suo silenzio mi 
restituiva i miei giuramenti, e senza dubbio 
egli non aveva mantenuti i suol. 

Il giorno appresso fui ancora più amabile 
col signor di Monoabrió, abbassai gli occhi 
arroasouijo quando implorò il permesso di do­
mandarmi a mio padre, entrando nella pic­
cola cappella della Vergine, sita fra lo duo 
montagne, raentt'o eh' oravamo tutti in gi­
nocchio 0 che si suonava I' Avo Maria, mi 
,"300 scivolare in dito l'anello dogli sponsali. 

Prima dì coricarmi, mio padre mi baciò in 
fronte, chiamandomi signora marchesa ; egli 

mantenimento degli lllogittimi provenipnti dalle 
cllniche ostetriòho. • '•" "•'• " ' 

E il famoso domicilio di soccorso attende 
ancora, ci sembra, una giusta definizione ri­
spetto al rimborso dello spese di spoda^ltà. 

Altri argomenti jijoritano una seria discus­
sione da; parto del Congressdi Cosi le noriiie 
di contabilità, sulle quali, a Bologna, s'è par­
lato molto e concluso niente. 

E potremo.continuare. 
Ora ci sembra ohe da Padova e dalla Pro­

vincia, dove esistono opere caritative cospicue, 
fiorenti per savio governo, non possa mancare 
al Congresso di Firenze 11 contributo largo e 
spontaneo della pratica e dell'ingegno dei no­
stri amministratori. 

Attentato infruttuoso 

È una notizia che ci viene dai Colli Euganei 
e che giustilicherebbe forse un altro titolo 
più grave assai preposto a queste righe. 

Un capo mastro muratore, del dintorni di 
Teolo aveva iniziate alcune pratiche verso il 
Sindaco di quel paese, sig. Ferrari, per l'as­
sunzione di eerti lavori che erano progettati 
in quel Comune, ma non defìiiitivaraente sta 
biliti per mancanza di fondi all'uopo assegnati. 

Ora avvenne ohe l'altro dì questo capo 
mastro, di cui taciamo per un senso di deli­
catezza il nome, sì recò in casa del sIg. Fer­
rari, armato di «n fucile a due canne. 

Il sig. Ferrari, che era colla propria fami­
glia, lo accolse come di consueto, con molta 
gentilezza e seco lui si intrattenne in discorsi 
amichevoli. 

Il Capo, mastro però volle subito venire 
allo scopo della sua visita e richieiie al Sin­
daco che cosa egli pensasse e che cosa aveva 
egli deciso nel riguardi di quei certi, lavori, 
al quali abbiamo accennato. 

Il slg. Ferrari rispose subito che la ragiono 
che gli impediva l'immediato iniziamento dei 
lavori era la mancanza assoluta di fondi. 

Il capo mastro allora si stizzì, cominciò a 
far gesti tutt' altro che tranquillanti e ad un 
tratto impugnò il fucile che teneva ad arma- ' 
collo, mirò, compresse 1' acciarino, ma per 
buona fortuna il colpo non partì. Fece allora 
egli per isparare I'.altro colpo, ma i presenti 
gli furono sopra. Io ratl;enr.ero, lo disarma­
rono ed egli fuggì via per la campagna. 

Da quel giorno questo bravo capo mastro 
non si è fatto più vedere ed invano fu ricer­
cato nei dintorni. 

Perchè egli ha avuto questo istinto, bru­
tale ? 0 sarebbe egli per avventura un esal­
tato ? . . . 

Sonò risposto domande alle quali noi non 
sappiamo rispondere. 

Commemorazione di Vittorio Ema­
nuele . 

Il conte Saladino Saladini, prefetto nella 
nostra città, spediva nell'occasione dell' anni­
versario della morte di Vittorio Emanuele i r 
un telegr'amma a S, M. Il Re. 

A quel dispaccio S. M. faceva rispondere 
dal ministro della Real Casa col seguente te­
legramma : 

Conto Senatore Saladini 
Prefettto PADOVA 

S. M. il Re vuole interprete del suo grato 
animo e dei suoi vivi riugraziainenti verso la 
S. V., lo Autorità civili e militari e le Asso­
ciazioni tutte di Padova che onorando in mo­
do solenne la memoria di Vittorio Emanuele 

avea ben conosciuto il mio spirito di contrad­
dizione. 

Tutto questo successe tanto presto che non 
ebbi il tempo di liconoscermi. 

Sola alla fine, mi liisciai cadere in una pol­
trona, stupita, interdetta, non riconoscendo più 
me stessa, non sapendo se sognava o so real­
mente aveva impegnata la mia parola con un 
altro invece ohe con Alberto. 

L'anello mi colpi gli occhi, poi mi rammen­
tai della cappella, dell'Ave Maria, della pre­
ghiera.. Era come 1' altra volta ! solo il mio 
cuore non batteva si forte, non provava la 
stes.sa esaltazione febbrile, non .sentiva quella 
violenta felicità che ini aveva soffocata, con­
servava la facoltà di ragionare sull'avvenire, 
di comprendere II presente; la passiono infine 
non esisteva! 

Nel terzo giorno lasciammo la Valle del­
l' Inforno. 

Mio padre, senza dubbio per impedirmi di 
cangiare d'opinione, confidò ad una o due 
persimo i nostri progetti d'unione, in modo 
che tutti lo seppero. 

Adriana e Wilfrid si mostrarono tristi l'uno 
e l'altro. 

ApprBZzai r afi'anno dì Wilfrid. Quanto a 
quello della mia amica, non potei spiogarme-

.10. Ella rlspo.se allo mìo domando che [aveva 
paura d'(iKBoro molto mono spesso con me 
quando fosisi slata maritata. 

Ritornammo iinmediatammito a Bluniomberg 
e il mio proteso sposo ci accompagnò. La si­
gnora di Kudolslhnim lo ricevette con tutta 
ia dignità voluta e ironicamente congrntulos-
si con me por quello che alla lino mi decideva 

fecero omaggio alle forti virtù civili e milita­
ri che ro,iero glorioso ed amato ìf nome' del 
Gran Re. f. Il Ministro RATTÀZZI 

Anche i'Associazioho popolare « Savolì^ » in-
>via?a in quest'occatlone il seguente dispaccio-

Al Minestro della Real Casa 
ROMA 

L'Associszionb. popolare «Savoia» In àue-
sto giorno memorando nella storia dei dolori 
della Patria, manda, al degno figlio del Gran 
Re perduto, un reverente attestato di oonào-
Bli""!'»- Il Presidente COLPI 

S. M. faceva pervenire la seguente risposta 
a mozzo del ministro della Real Casa. 

Presidente Associazione popolare 
0 „ «Savoia)) PADOVA 
S. M. Il Re m incarica ringraziare codesta 

Asstociazìone dell'affetto che serba alla memo­
ria gloriosa del Re Vittorio Emanuele e della 
sua devozione por la dinastia 

Il MiniSiro RATTAZzt 

Onorincenza meritata. 
Il signor EMILIO PIVETTA, Ispettore De­

maniale del 1- Circolo di Padova, fu testé, 
in premio delle sue benemerenze verso 
l'amministrazione finanziaria, nominato Ca­
valiere della Corona d'Italia. 

All'ottimo funzionario noi facciamo le no­
stre congratulazioni per l'onorificenza me­
ritata. 

. ' . 
Università e Circolo Filologico, 
La direzione degli studi del Circolo Pilogico 

ci partecipa che in vista della rilar.lata aper-
,tura delle lezioni univer,sitarie, mantiene ia 
via eccezionale, aperta la Iscrizioue alle, le­
zioni delle lingue trancesa, tedesca ed Inglese 
affinchè anche quest'anno gli studenti dell'U­
niversità possano approfittarne ed ha disposto 
che i signori iiisegnanti delle suddette lingue 
ripiglino per ora da capo, se sarà necessario., 
le loro lezioni. 

Noi trovando giusta ed avveduta questa di­
sposizione, siamo certi ohe gii studenti accor­
reranno in buon numero a f irnirsi, a mltis-
simo prezzo, di quelle cognizioni linguìstiche, 
che per gli studiosi sono or mai ìndispea-
sabilì. 

* Al 

Lotta di classe. 
Gli Editori Druclier pubblicano in apposito 

od elegantìs,simo opuscolo lo studio dell'onpr. 
comm. LUMI LUZZATTI, già stampato nella 
Nuova Antologia, in risposta ai socialisti di 
Cremona. 

1 lettori ricorderanno quanto a suo tempo 
si parlò di questa importante questione e delle 
owervazioni fatte in argomenlo dall'on. Luz­
zatti, con quella competenza che gli è univer­
salmente riconosciuta. 

Non tutti però avranno occasione di ^legge­
re n.ella Nuova Antologia questo scritto del­
l'illustre professore; colla pubblicazione fatta 
da Drucker esso è ora alla portata di qualun­
que studioso ed a piccola spesa. 

Beneficenza. 
Con Decreto Reale 25 dicembro, 1892 la Con­

gregazione di Carità è stata autorizzata ad ac­
cettare Il Ijogato disposto a favore dei poveri 
dì Ponte di Brenta dal Sacerdote Don Giu­
seppe Fassiha. 

La Congregazione pubblicando l'atto liberale 
.•5 filantropico intende onorare anche pubbli­
camente la memoria del benemerito defunto. 

11 Bacchigl lone agghiacciato . 
Un fatte curioso che da parecchi anni non 

si verifica è questo; un voìo di ghiaccio s'era 
fm-mato sul Bacchigllone e sul Canale Naviglio. 

Dal Ponie S. fjorenzo fino al Passaggio San 
Giorgio, stamane si poteva constatare il no­
stro asserto. 

Ohe freddo adunque, che freddo ! 

fare; la mia buona Eleonora m'abbracciò de­
siderandomi la felicità e la pace nel mio ma­
trimonio. 

10 non potei sottrarmi all' Impressione ohe 
producGva in me sempre la signora abbadessa, 
e feci non poca fatica a trattenere le lagrime 
dopo il suo brusco complimento. 

Si affrettarono le coso in un modo strano. 
Le gioie, ii corredo, furono pronti come per 
incanto. Queste e quelle orano magnìlìcì. Mio 
padre mi diede in dote la tenuta di Blumem,-
berg riservandosi soltanto il diritto di abitare 
vicino a noi. 

11 signor di Moncabrié decise [di fabbricare 
la sua u.sina sulle rivo dell'lslo, nella vallata. 
Realizzava così il più caro dei suoi desideri e 
la sua lelioìtà confinava coi delirio. 

Egli passava la giornata a' miei ginocchi, 
con grande scandalo di mia zia; ella ci tro­
vava inconvenienti e ridicoli. 

Alla fino il martedì 1. Ago.sto, ci fummo u-
niti nela cappella di Bluraemberg alla pre­
senza di tutta la nobiltà dell'Alsazia, dello 
Autorità delle due città di Strasburgo o dì 
Colmar , e dei nostri vecchi vassalli affollati 
alla porta. 

Mio marito ricevette da trionfatore i com­
plimenti che gli venivano indirizzati, ed io, 
in mezzo a tutta quella massa di gente, a-
vciido incontrato lo sguardo e la faccia avvi­
lita di WilIVId, mi venne in mente che l'orsa 
un alrro soffriva quanto lui, lantano da me, 
che ora ingiusta, infedele. 

{ContitmaJ 



M a n o v r e i n t e rp re s id i a l i . 
Ieri mattina, con quella temperatura 

ipzzania^ dell,a,;qu9le séntikmo ancora i 
Crìvidi nelle ossa, e con quel cielo, che 
pareva una cappa di piombff,' fó'Tfìjppe 
del presidio .s,onouscUe da <,^o/ta .Cqda-
Junga, prend_èjitlg^'la;vj|i, di..Llnj.ei)a, .pet...l-a. 
maripvràj',5nfer;Pi:<?sjdiala cdl disfàccattl'tìnff 
•di Castelfranco. 

Si dii'ebi^e che, i rigori della stagione 
dovessero influìfe sinistramente sulle con-
•dizioni sanitaria dei aìjldati. 

Da quaftto ci consta pare invece che tra 
le file del presidio, ci siano meno ammalati 
4el solito. 

Uscite alle 8 del mattino, le truppe, rien­
trarono in città dopo, mezzogiorno. 

Durante le manòvre, la cavalieria, da 
quanto ci si dice, si spinse molto avanti 
lungo lo stradale di Limona, in avansco­
per ta . 

C a s i n o Pedrocc l i i . 
Nell'Assemblea di ieri sera al Casino Pe-

<lrocclii furono elette lo segueati carieho so­
ciali ; • 

Presidente di consiglio ed adunanza: comm. 
Carlo Maliiìa. 

Presidente amministratore cavaliere Giorgio 
Bianchini. 

Barone Luigi Bertolint e cav. Cesare Van-
zetti presidenti dell'ordine ed ai trattenimenti. 

. ' . 
C a s i n o de i n e g o z i a n t i . 
Nell'Assemblea di ieri vennero eletti ; 

. a Presidente - Vanzetti cav. Cesare. 
a Vice presidenti - Gradara Giuseppe -

"iVollmann Adolfo. 
a Consiglieri - Anastasi cav. Francesco -

Mion Romeo - Tosato Albano - Marchiori Ric-
«ardo - Oavazzana Giovanni - Saibante mar­
chese Tullio - Perdlbon Giov. Battista. 

a Cassiere-ewnomo - Vason Angelo. 
a Censori - Borgherini Giuseppe - Donati 

avv. Marco - Grigolòn Gaetano. 

„ • • • • 
P e r II C a r n o v a l e . 
Qualche cosa in vista c'è e, a vero dire, 

qualche cosa di buono. 
Il Club degli ignoranti lavora e fa lavorare 

ael Salone e prepara altri spettacoli, di cui 
un piccolo accenn» abbiamo pur noi fatto. 

Augurare esito buono è cosa questa che non 
convién (lire o è presso che inutile; il Club 
isa dato tante e cosi splendide prove di saper 
jfire, che noi non possiamo se non rimetterci 
Oi^rnpletamente ad esso. 

•ilnfornieremo però con dettagliata relazione 
,o, di buon suora i nostri lettori su questo pro­
posito. 

ibello feste di beneficenza, che anche que­
st'anno il « Club Ignoranti » sta appareochian-
dci, farà parte un speciale Concorso alla Por­
t i l a , i premi der quale saranno costituiti dai 
regali della Società e Sodalizi di ogni genere 
«sistenti in Padova. 

Per ciò adunque il presidente del « Club 
Igfnoranti » ed il presidente del Sotto-Comitato 
per la pesca, pregano vivamente le Associa­
zioni ili voler offrire un oggetto, qualunque 
creda, e iiiviarlo alla Sede del Sotto-Comitato 
nel ì'alazzo delle Debite, p piano Via Debite, 
accanto al ire»ozio Ohiach, ove apposito iiica-
rioatò ritirerà, dietro regolare ricevuta, gli 
oggetti mandati dalie ore 10 ant. alle 4 pom. 
di ogni giorno non festivo. 

Con questi doni la festa avrà particolare 
attrattiva e sarà ancor più del solito proficua. 
Poiché i proventi andranno a vantaggio di 
molti disgraziati ohe hanno bisogno della pietà 
dei cittadini, il Comitato nutre fiducia che 
tutte le Associazioni vorranno essere indul­
genti alla (tomanda fatta e dare benevola ri­
sposta. 

.% 
U n a confe renza in vis ta . 
Avevamo annunciato che alcuni studenti 

dell'Università avevanB pregato l'oii.'Prumpo-
lini di tenere in epoca da -stabilirsi una con­
ferenza nidla nostra città. 

Ora il Prampoiini, stante la lotta elettorale 
in cui ò impegnato, non ha potuto accettare 
l'invito e gli studenti stessi si sono rivolti,allo 
scopo medesimo al dott. Badaloni, deputato del 
Polesine. 

Ora essi attendano la risposta, che sperano 
favorevole. 

Informeremo in proposito. 
. ' . 

L o S t u d e n t e . 
L'ottimo periodico anche in questo numero 

«erca di farsi onoro, e ci riesce. 
Tra l'altro, questa volta si occupa di noi ; 

ragione questa ehe ci spinge a ricambiare con 
un augurio di lunga e prospera vita. 

. " . 
N u o v a l inea l e r r o v i a r l a . 
Dal 12 corrente sarà aporto il tronco fer­

roviario Oasarsa-Spilirabergo, che è lungo l!) 
chilometi'i. 

Ecco l'orario: Partenze da Oasarsa alle ore 
«.20 ant. 0 3.35 pom. - Arrivi a Spilimbergo 
«re 10.6 ant. o 3.25 p. - Partenze daSpllim-
horgo oi'e 1At> ant. o 1 poni. - Arrivi a Oa­
sarsa oi'o 8.26 ant. « 1.45 pom. con fonnatn 
a Valvasono, S. Martino e S. Giorgio della 
Kichinvolda. 

U n t o n e F i l o d r a m m a t i c a I r i de -Cossa . 
Ieri sera, malgrado il freddo piccante, ap-

proPittando di un' gantjlisslmo invit,o, ini sono 
spinto fino a S. Giovanni, sulla riviera, per 
aijiìisfere alla reólta deiriJUiófie FilodraWnrti-
tica Iride-Cossa, la quale rapprosenta^|a Cwof 
Morto, commedia ,dì.,Loo, di.Caatelmu»-

15'non no sono pentito, anzi tutt'altro. In­
tanto la s'ala era stipata di spettatori, quasi 
tutta gioventù allegra, che a vederla fa buon 
sangue, ma, sopratutto di spettatrici, che fa poi 
sangue eccellente. 

Precedeva 1' azione drammatica un' orche­
strina con'uu ballibile : un accenno a quanto 
sarebbe avvenuto più tardi a recita finita - si 
sarebbe ballato, e credo che si ballò. Figura­
tevi ! 

Quanto alla recita, dico senza ombra di adu­
lazione, che ne rimasi soddisfattissimo. Anche 
la scelta della produzione fu buona, tenuto 
calcolo dello speciali attitudini dei signori di­
lettanti che vi prendevano parte. 

Metto in capo-fila la sig na Rosina Buìibio, 
eh' io non aveva mai sentita, e che ieri sera 
interpretava un;; parte, quella di Matilde, dlf-
(ìciiissima e di molta fatica, e se ne disioipe 
gnò molto bene, più da artista vei-a che da 
dilettante. La Bubbio ha qualità ottime per la 
recitazione: capo primo l'aspetto, poi una pro-
inunzìa perfetta, voce insinuantissima: non mi 
meraviglio quindi, se ciò che mi si è detto è 
esatto, che la Bubbio abbia riportato, tempo 
fa, una medaglia in un concorso drammatico. 

Della tela del dramma nulla dico, perchè 
troppo conosciuto: la protagonista fu brava dal 
prinòipio alla fine, ma più ancora in quella 
scena flualia toccantissima col Principe. Nel 
passaggio, da quella che io avrei chiamato, 
piuttosto che morte, catalessi del cuore, si mo­
strò donna, tutta donna nelle trasformazioni 
dalia flsonoinia: solo l'idea che un'altra potesse 
impossessarsi del cuore del suo amato ha scosso 
quel cuore: lo si leggeva in quei linoamenti:ìè 
la verità paiooiogìca, trionfoldoi poeta, trionfo 
della interprete. Bene, proprio bene, anche 
l'abbandono tra i singhiozzi nelle braccia del 
Principe. 

Però bisogna dire la verità: la,protagonista 
era ottimamente secondata da un buon con­
torno di dilettanti tutti molto intelligenti a co­
minciare dal sig. Fogliati, nomando poi con 
lode, quanto ne meritano, i signori: Tosini, 
Banieli-Menotti, Zanatta, Scdpinj' Viali è 
Qallo. 
' Un'complesso buono e giustamente applau­
dito. - Ahéhe la farsa, cui darei il titoloi'Ortìi-
rianza, fu benissimo giocata dalla signorina 
Ida Zàffariello, e ijài signori Tosini, Viali e 
llanatta: uija sequela di scene piccanti con 
effetto merayi^liosd'di continue allegre risate, 
di quello che ingì-assano e mettono in mostra 
certe file di bianchissimi denti ancora più me­
ravigliosi. 

Ho sentito parlare ieri sera, cosi alla sfug­
gita, di progetti di fusione fra le Società filo­
drammatiche cittadine. 

Non la credo probabile : in ogni caso non 
la desidero, 

In arte, come in letteratura, come in tutto 
credo che l'emulazione sia la molla potente, 
da cui si ottengono i frutti migliori. 

Ohi vi assicura che non sia un bene, per i 
progressi della recitazione nella nostra città 
l'esistenza di due Società filodrammatiche? 

Qui non ò il caso di confronti, che hanno 
un lato sempre dannoso, anche polendo non 
li farei : tutto al più troverei, che so una 
delle due Società si distingue per i lavori di 
carattere più serio, gli elementi dell'altra pre­
valgono per la comicità nello stretto senso 
della parola. 

Mi congratulo in ogni modo, e senza re­
strizioni, coir Unione Cossa, per la bella se­
rata di ieri. /".b. 

T e a t r o Verd i . 
U sig. baritono GNACCARINI questa sera 

gentilmente si presta per sostenere la parte 
di « Alilo » nella Cavalleria Rusticana. 

In miglior mani la parto di « Aldo » non 
potrebbe essere affidata. 

. ' . 
L a s o r p r e s a di u n a g u a r d i a . 
Ieri matlina una gniiÈ'dla municipale nel suo 

solito giro a Pedrocclii, rinvenne vicino un'in­
ferriata di una cantina in pi'ossiniità all'ex 
negozio d'ottica del sig. Civignato, due lime 
nuovo e piuttosto lunghe, 

A che cosa servissero, non si sa : certo Iji 
guardia dubitò che si trattasse di un furto.... 
Essa infatti portò le lime al raunioipio. 

11 I u r t e a l Bassane l lo . 
Lo autorità di pubblica sicurezza furono ieri 

al Bassanello per esaminare so si trattasse ve­
ramente di un tentativo di furto a danno del 
sig. cav, Maurelio Bassi. 

incordano i lettori ohe ieri noi abbiamo ac­
cennato a questo fatto. 

Ora l'autorità ha souporto sul luogo una 
trivella nuova lunga od aiipuiitita ed una leva. 
Da ciò la diniostraziono elio si trattava por 
davvero di un furto. 

Mono malo però dio la solorsjia del cav. 
Bassi lo ha sventato. 

ÌÀì Monaca assassi; a 

SqrrÌQfe dell'Arie 
T E A T R O G A H I B A L D I 

l'avevamo preveduto; alla replica di A/arte 
Af^W^?(f'?, odorai un teatro discreto. E il pub­
blico s'è divertito molto, ha applfpd,i^o, b« 
ammirato : ciò significa che 'gli artisti tutti 
hanno' saputo interpretaro a perfezione le loro 
parti. 

Difatti nel cav, Dominici noi abbianiio.ieri e 
l'altra volta ritcontrato un vero Luigi X^VJT,-
che sa rendere con evidenza, con intelletto, 
quasi direi con cuore ques,ta produzione, dove 
il,cuore e l'intelletto hanno cij,si, l|rg!,>, c^pjpp 
per manifestarsi. 

E della Diligenti che dovremo dire? C'è qui 
vicino a me un amico, che ha vista la Mav^i 
Antonietta rappresentata dalla Tessero, dalla 
Marini, dalla Pezzana la maestra 'della Dilì­
genti. Orbene (e ciò sia s(critto a lodo di que­
st'ultima) tutte e tre Io .somme artiste non 
hanno prodotto sull'anima, del mio.egregio,ooh 
lega impressióne maggi.ore di quella che seppe 
destare la Diligenti Marquez. 

Ho citato un giudizio e ne godo, anche per. 
che tutto questo mi esime dallo scrivere più 
oltre. 

E di Angelo DIligentiJSDl lui una sola pa­
rala: perfetto, ! 

Tanti bravi artisti - ecco la conclusione -
meritano che il pubbllcjo s'interessi di questa 
egregia Oorapagnia, che,ancora per brevi gior­
ni si ferma tra noi. 

Una sola cosa però, per tornare alla Maria 
Antonietta, non ci spieghiamo: perchè c'en­
tra la musica alla fine del quint'atto ? 

Chi sa! - forse per accontentare il log­
gione. ':'' 

ALAIW^Ìi^Q MORELLI 
Una dolorosa notizia, ci giunge da Scan-

dicci: A l a m a n n o Morel l i è m . r t o ! 
Scomparso affatto dal teatro dopo una 

e non gloriosa agonia artistico, da qualche 
anno viveva a Sandìcci circondato dall'a­
more della figlia, nella quiete serena e 
confortatrice dei campi. 
• Dotato di cultura non comune e di finis­
simo senso d'arte, Mtò'^1^. si era aqqui-
stata la stima dei granai — quand'egli an­
cora non era- celebre. ' 

Gustavo Modena l 'aveva in singolare 
stima. 

Artista e maestro grandissimo A l a m a n ­
n o Morel l i lascia una larga eredità d'af­
fetti e d'ammirazione. 

Appartenne alla graride scuola italiana, 
la scuola classica della Drammatica. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t v o Verd i . ~ Si rappresento I' opera 
in un atto; del maestro Mascagni 

Cavalleria rusticana 
con il Ballo OflA LISCA 

T e a t r o G a r i b a p i . — Questa sera la com­
pagnia.drammatica diretta dal cav. Dominici 
rappresenteiià, 

Guerra in tempo di pace 
Ore 8 li-f. 

S C I A R A D A 

Dirò ohe il terzo ò og-nora un grande intero, 
Se spesso all'altro inviterà il primiero, 

Spiegazione della Sciarada ftecedente 
SIFX-ÀRANCIO 

S T A T O OIVILI'J 1)1 P A D O V A 

llulli'llinn ll.'l 7 
NASriTH- • Masclii N. l - i'ciiiniiiio N. 3. 
M.Vl'IlIMllNI. - •Mii:liirlcnio PI,'Irò ili N.iliilo anni 30 

tiili'iiniimc di V(i|Ui BariKZo con Fumarli Teresa lu Siiiile 
anni 2i cnsaliniìii tlì S. Giuslìoa l]ellnnese. 

Conic lìomenico I uijii lu Saiun anni Ĵ4 Jioniinern ap 
pnnlalo con lUissalo Miui.inna In Sanie anni :is ca>alinj;a 
ili Paiiovn. 

MOIITI. - Florio c,iv. VraniTsco fu VincciKo anni ih 
II. iiensionillo cnninp. 

fnnuliinì l'eresn di l.niijl siorui 111. 
S.irloi'i Laczin CalPrina lu Pi-'lro anni Ti rasalinsa ve-

ilova ili l'a.lova. 
Iliii'slli Giovanni Ji Vincfu;'.) anni £9 camcnnra loinn-

liulo di Venezia. 

A n n i v e r s a r i o . 
È un anno dacché è morto 

P e t r o n i o Pors ic in i 
vecchio più ohe ouaiitacinquonne, di tempra 
virile, d'animo saldo, di proposito fermo. 

Era nello amicizio tenace, negli affetti nio-
dollo, tra i suoi oin fnniiliaiì sereno esempi» 
di una gaia l'estivila, che faceva scordprfl. il 
vecchio per aminirara soltanto l'uomo di in­
gegno e di cuore. 

.\ lui in questo giorno il mio pensiero; ai 
suoi una parola di conforto. p. S. 

« * « 
Annunziano con doloro la perdita testò, av-

venuata del 
do t t . '^'iHlloue GlusoppP; 

deceduto por polinoiilt» il ti gennaio alla Spe­
zia e mandiamo speidali couiioglianze ad un 
nostro collboratore di C"sti ohe perdo uu ot­
timo e venurato parente, 

.% 

Kini>*i'azìamento 
La vedova Sohievaiio Angela, la figlia Itali:i 

e il genero avv. Uso Ko.ssi rlngra:',iiUio tutti 
coloro che vollero tribut.ire rnliimo atìosluto 
di stima acooinjiaiìiKuuio hi snlni.i del toro ri-
snottlvo marito, padre o suocero OOMliNIC.i* 
VIAUO, 

I S S I DI RISPARMIO IN PMOVI 
Bilancio al 31 Dicembre 1892 

& T T I ¥ 0 
Numerario in Cassa 
Conti^ oor^-enti disponibili . . . . 
Prestiti al Monto di Pietà . . . . 
Prestiti ai Oomuni 
Mutui Ipotecari a Privati . . . . 
Buoni del Tesoro 
Obbligazioni dello Stato e,Provinciali,. 
OblJligazionii (li Credito Fondiario . . 

Valore d'Inventario L. 
Ijlcceden?a di prezzo,a,valore di Listino 31 Die. a. o. ». 

Conto Cambiali 
Prestiti sopra effetti pubblici 
Conti correnti verso garanzia 
Debitori diversi 
Depositi a cauzione e volontari 
Beni Rustici 
Boni Urbani (Stabili nuova Sede) 
Spese riduzione nuova Sede d'ammortizzarsi . . . . 
Mobili . 

SOMMA TOMLE L . 

2,709,9.')2 
1038,955 

4,748,908 

P/iSSIVQ 
Depositi di Risparmio sopra Libretti N. 7080 . 
Depositi infruttiferi 
Creditori diversi . 
Restituzioni d'anticipazioni • • • 
Depositanti a cauzione e volontari 
Pojido per oscillazione Valori, come in Attivo 
Foàdg Pensioni . . 
Beiiefioenza 1891 . 
interessi 5 p. Oig anno 1892 

Patrimonio dell'Istituto al 31 Dicembro 1891 . . . h. 

Utili Bilancio 1892 . . . . . L. 181,601.08 
dei quali: — ^ , — . 

ad Aumento Patrimonio . L. 141,601.08, 

a Beneficenza » 30,000.— 
ad Ammortizzazione Spese 
e. riduzione nuova Sède » 10,000.— 

181,601.08 

Fondo Riserva 

S O M M A T O T A L E L. 

S0,000 
2,300 

1,276,591 

141,601 

93 

08 

200,010 
179,47!i 
119,000 

2,09,ì,49i 
.fJ,08S,7l3 
1,590,000 

4,914,089 
1,110,479 

4,600 
142,014 
3,"J1.3(Ì7 

2,811,919 
100,825 
80,000 
80,000 
12,452 

18,909,024 

14,119,183 
22,632 
86,873 
131,626 

2,811,919 
163,160 
61,23,') 

82,300 

1,418,193 
30,000 

40,000 

18,909,024 

SO 

01 

86 

M o v i m o n t o de i Depos i t i d a 1- G e n n a i o a 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 2 

1 Acce?i N. 1354 Depositi N. 8233 per L. 8,139,290.69 

Libretti 1 
interessi capitalizzati 

Estinti •' I l i o Riniborsi N. 9593 per . 

422,393.99 
„ = = = = h. 8.381,086.68 

7, 17,427.37 

©il i l iMi WMIMllliìtaàiMll 
H P r e s i d e n t e 

CONTE EMO CAP0D1L13T.\ COMM. ANTONIO. 

Consifflieri 
Cpnte cav. Dolfin dott. Prnnoescn — Do La'zz:ira conte Antonio 
— Ongai'o Bernardino — Roinanin Andrintti cav. .\lessandro -

Il Direttore 
KOB. B E L L I N I CAV. TEOBàLDO / / Ragioniere 

Padova, 10 Gfnnaio 1S03. BIASUTTI GIOV. BATT 

Maluta cav. Giovanni 
Tessaro cav. Antonio 

Nostre informazioni 
S e m b r a escluso ohe la c a t t u r a di al­

cune ba rche peschereccia nelle acque di 
tJorsica, con)e ne die.ie annunz io la 
" G a z z e t t a L i v o r n e s e , , possa dttr lu 'gf 
a reclami da p a n e del gov. i rno ita­
l iano. 

È ammesso dalle re la t ive conveu 
zioni fra ì due Sta t i che !ie^.sun<i im­
barcaz ione e s t e ra poss » b u t t e r e le 
acque di quel ma re fino a i un cer to 
raggio dalla costa. 

. ' . 
Si sment i sce ohe il Governo abbia 

intenzione j ei oi \ i ' ' \ ' i e inf t 
mili tari nall 1 r ti 

Gli ul t imi d 1 l i M i l u i n I 
accennano a j le t i e tf u t e 
sita. 

.CVositaci caJlSK*s«.oodl 
^o»,. 

M o n t e c i t o i i o p i t s o i s i s M t 
(S) I t 0 \ l \ I ì > 1 

Ieri certa t o' 1 j , l! i 
grossi sassi, \ Il n I t 
vetri del gr i v l I M I 

Arrostalo 1 1 u N 1 
csi'si delle t ti \ I ^ I I ! I 
in di lui dai 

P i o i t t t I 
tSÌ HOMV S 
È pronlo 1 M t MI 

progotto pe t I t v 
ililìcare alci I i t i i Ka.lt 
Vfiiivana o l i II t 
llSH/.a : si li U 11, al t 

I tratti, ubo, i i l i l i o i 

ìe :.llo Sialo, riguardano interest esiiiusi 
vaiiiente proviiiciali. 

D o n i a l P a p a 
(SI R0.«.\ . 12, ore 11.20 a. 
Tutti i diplomatici aeeredilati presso il 

Vaticano, presenteranno al Papa de; doni 
in oceiisione del giubileo a «oine ilei loro 
t'ioverni. 

L'ambasciatore di Francia presenterà due 
vasi di Sevres color lapislazzuli, montati 
in bronzo. 

I spez ione a l l a Bane l i e 
(S) R0.\iA 12. ore i 1.40, a. ' 
Ieri cominciarono le ispezioni alle banche, 

N'azionale e Romana. 
Entrambe misero a disposizione dei com­

missari i loro impiegati e ì registri. 
Si fece una riscoutrala dei biglietti, della 

viUit'i metallica >• d-lln e ss-i -i mano 

I b l 111 \ il i> 1 
r iii-n P i 
t v ! / / 

! 
t 1 

I j u l l 

10 
Il M 

11 
ì i 1 
1 i II 

i t i > 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
i-i J i r I p ' i ' i t t i i n sea 

- i l i \ r5*o 
u t ì s'el Jel 

1 ( ( < » I l per 

I I I 1 1 ! 
Il e 1 t « 
1 t b J li'» ^ <> I sii 

l ( j h t Uu V I cal-
ì l 

l e i t 1 1 0 iia-
i ai I 51 ! 
I I m. ul ai-sì 

I l ) N l N I 1(5 
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FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F R A T E L L B B A N C A di Mi l ano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

tr I soli clic n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o Ti 

Meilaglli! d'oro e gran diploma alle Eaposlzionl di'Vienila (BM, Venezia 1875, FlIadelBa 1876, Sydney 1880, 
Melbourne 1831, Milano 1881, Nlzia 1883, Torino 1881, Anversa I88G e molto altra ilcompense. 

U t T i m E R I C O m P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1898 

Modaglla d' oro all' EapoBizlono di Baioellona 188» o Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOIUFICENZB 

lAcilita la digestione, impedisco nmtazioiiB ibi noirì ed Boeita io modo morsvSglioso l'appatìto. 
L raccomandato por chi soffro febbri intormìttonti o vermi, od è sorprondooto contro qnol malessere prodotto 

dallo spkBn^ patema d'animo, aoncliî  il nul di Btóinaco « di capo causate da cattiva dieoatione o dobolozza. 
Molti accreditali modici proforjscono già da tanto tempo l'nao del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, compoalo di ingrodlonti vegetali, si prende mcseolaUt eoU'acqua, col seltz coi vino e col oaIfÈ. 

V i a g g i a t o r i pei V e n e t o sigg. Luig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo boUiglia lìroMtie L. 4 •= piccola L. 2 , 

ODAllBABSI DALLE I N N U M E R E t O L l CONTRAFFAZIONI 
Csiflorc suU 'e t i c l i eUa la (ii-ma t r a sve r sa l i ) F U A T E L L l BRANCA & C. 

FONTI RABBI 
Dirtìzione o Deposi t i P E S O I Ì F » ' ® W O © S C O 

n A V E R 0 N A 

Acqua AcidiiUi l'O^-uginosa In migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Mudici 

II 

Mlzze dì NOZZE 
Pef. imbellii^ la Carnaébr.o. 

COLLEGIO FFIICKER 
i S u o c e s s o r e ^ B i b e r o | - S c h l a f l i , S e h U i i n a e h 

(AEGOVIA - SvizzEiu TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
I e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar i , Valenza 

. Bassignana, ed al Direttore 

On<le far nsplendere irviso ài affascinante/bei' 
''ezja, e pei dare alle- mani, alle Fpsille, cd'atlg 
•traccia splendore nbbayliar.te. asme il Fior dì 
AlaMo di NozKe, che imparte e conuinica la deli­
ziosa frf(Traaza e delicate finte del [;i.r;Iit> e dèlia 
^S5 K «n liquido igi'.'nico e i;ilti).sn' Ji senza 
iivaSw al mondo iipr preservi 
h&Wzzza. della giovcnlii. 
.Si vende d.atdttìiFnrnnicisli I 
jWieii e PaiTuccìiiuri. Kiilibnu 
'^i tbninotatt kow, W-'̂ " -. a -^ 

•ulomito \% 

S E L V A T I C O 
Guida del la CitttV dì P a d o v a 

L i i e 6 
Vendibile pi'osso la 'fipujj. Saccbei, 

I.X [ida<ieiia€ittà(iiPadoYa 
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Orari Fi ppoviari 1 5 Noveml»ro 1 8 9 2 

eie Adriatica Società Vmieia 
Padova-Vepezia 

«retto 3,47 a. 
» 4,28 9 

misto 6,25 » 
Omn 7,59 » 
» '1,44» 

«ret te 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 ir 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aocel. iO,lS » 

4,36 a. 
B,15i. 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
l,SOp. 
2,S0» 
5,10» 
6,36» 
9,15 » 

11,18» 

Venezia-Padova 
omn. 4,Ì5 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=> » 
acool. lo, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,2&> 
» 4,-=» 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

direttoin,3S» 
accel. 11,15 » 

6.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
6;35 » 
7,41» 

11,21 » 
13,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mn. 7,39 a. 
nir. 9,48 » 
(.mn.l,33p. 
iliret 4,41 » 
mis 7,52 » 
ICO. 12,12 a 

10,20 a. 
l l . l f >> 
4,2'ì j). 
6, 9» 

lO.bO » 
1,44 a 

5,20 p. 
?.,35 » 

U . 5» 
9.30» 
t.Ver. 
6.30 a, 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 6,38a. 
misto 7,65 » 
accel. 11,14» 
(firetto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,e6 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,66 f. HOT. 
2,66 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

lìretìio 5,15 a, 
aan. 6,43 » 
misto 7,69 » 
tjfflin, 11 , 6 » 
diretto 2,26p. 
miRto 6,12 » 

» 6,80» 
jjnn. 10,33 » 

7,35. 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11130 » 
2,25 a 

»*l i lano-Verona-Padova 

dir. 11,25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
aoo. 6. a 
dir. 12.-0 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40» 

10,34 » 
4 , ~ p . 
3, 6» 

3,44 a. 
748» 

10,50 » 
1,13 p, 
6,46» 
7,60» 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7-> 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10536 » 
omn. 3,45 p. 
aocel. 6,25» 

Udine -Mes t r e 

misto 1,88 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

te Trev. 7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,60 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,— a. 
omn. 3,50 p. 
fgi-n. 7|t6 » 

8,10 a.f.Log, 
5,25p. 
8,40» 

E e l h i n p - M o n l c h f Duina 
'omn, 4.5Ó a. 
misto 1.20 p. 
orni. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

!,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l i u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

misto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 —a 

wiaep. 
4 , - » 
4,15 » 

(1) Sino n Dolo (Foitivo) 
' 2) Da Bolo (Festivo) 

P a d o v a - B a s s a n o 

_JF®Bezla-Padova 
mlstó^ 

» 
6,23 a. 
9,20» 

12,46 p. 
(2) 4,20» 

4,44» 

8,® a. 
11,50 » 
3,16 p. 
B, l l» 
7,14» 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
»;1 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

E,29 a.l 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 6 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,™ a. 838 a. 

11,10 
3,32 p. 

I2,4^p. 
5,10» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,"-= a. 
» 8, 5 » 

mlsts 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 6,19 a. 
.uiislìo 8,16 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,S57p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Coneg l l ano -Vi t to r io 
omn. 7;60'a. 
misto 11,=» » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

• 8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» r^,]0» 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
">)Ì8tO 8,33 a, 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,36 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. , 4,52 a. 
tristo 11,-= » 
> 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d ò v a 
misto 7,10 a. i 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

Li UM 
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MITI MA SmOAOI. 

HON CONTESGOHO MINEBAU, 

RIMEDIO SIOBBO 8 SENZA EGtTAIE. 

ABOSEMTB OOH 7AS!PAGG10. 

PER Pro DI -tO.AHM. 

BAI4HE ALLE IMITAZIOHI. 

•oasi SCATOLA PORTA LA FIBMA 

E. Udberts # Go. 

ut., US, r,ft. U d . « H T . Uailb.-W, n » . Clawa, Oh BUI 
1. aia^ 0). V, a«t4B!& 015, telt. l^ttu. W*, 01. Oiral. «4 . 01. (^o,fa.^M,.aik B^M^t^'tCH 

Prezzo, Lire 1 e 2 la.scatola. 

H . R O B E E 8 . T S 'Se C o . , 
FA RIVIACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
•«§» 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMÀ.̂  

r 

d u i fNWa m t K u Mm. J>l*i>. -04, A b » Bg*. .-03, B 
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TiPiiifiMBErrnim 
DI GIOYANNI P R A T I 

S O N E T T I 

l^atlova — in-16 — 1892 

Lire 3 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giorniije che da 33 onni ,si jnibJi iM r.gai .": ina ia jìlilaio 

PolificoScientificoLetterarioAiUsticoCommerciaUiAgi'ario, ecc. 
È uno del più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco dì notizie telegraflctie e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
h. 1 8 ">- all'anno in Milano (a donsiollio' ; 
» 2 2 — Id. franco nei Regno 
» 4 0 — id. id. all'Estero 

Semestre e lrpme.5tre in proporzione. 
Oli abbonamenti prlneip'ano tanto dal P olio dal 16 « ogni mese. 

{Dn Numero costa 1 0 coni, in Italia e 1 5 cent, a."Estero.) 
Abbonandosi al Olornala »( può avHro con soie L. 3 .B0 (frutice» nel 

Regno), in luogo di h. C .60 , la R a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o i a n i e n t I e M r c o l a r i g o v e r n a t i v e , un volume Ui oltre 1000 pa­
gine che si pubblica ogni anno. 

GRATIS Mani les t l e N u m e r i di S a g g i a . 
Domande e Vacba »ll* Ufficio rielin Persevprnma in Milano. 

TulK pH Uffici PosluH ricevono oli nhiMnamenti. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESI 
P E R 

OGNI PAROLA 

GENTESIIi 
PER 

OG.r,si PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 
Avete apfiartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­

nere d'affittare? 
Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete oa.se, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o indiatrie da raooomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 
d e l « O o m i i n © » 

È||inutf!e prescatafsi pei'sunaimente, polendo mandare a inane 
odda mezzo postalo l'importo dell'inserzione. 

GIKQUE.GENTESIMIIPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PàG&KFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

»• 

> 

V d'OC€ 
9Ì disiinguono i bonofi.-i effotti della Emulsione 
Scott d'olio puro di fegato di inerluzzo con ipo­
fosfiti di calce e soda nello persone deboli, denu­
trite, anemiche o convalescenti. 

«„/ , jE]3C*Ìd^3GLO 

^'Emulsione Scoti è i-;icc(> 
manclata dai Primari Medici per 
la cum di tinte le miilatLit csic-
niianti depli ;idiiiii v 'lei Ivimlii-
ni; è di snjwì'tì t/ì-arh-rnle conte 
il latte e di tactlt; tin.-c^aioncLc 
bottiglie delia Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinatji 
color "Salmoni» (rosa paliidiì). 
Chiedere laf/ennlmf. KnuUsio-
ne Scott preparata dai cliiinici 
Scott e Bowne di New-^'cik, 

SI V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . 

f V Vil?"^ng^^SMM?'TT'^VVV^• 

SoGU'tà d'Ai^aiO'urazioni'm.vdue a quota fissa vonfrc- i fianm óel V 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzata dal R.Qov rno, damnclos? sullo splendido esito otte-
nutts io scorso anno coeV aver pagato, in via di anticipazione, 

tutti i suoi numerosi siniÈtri'al iOO \ — intende quest'anno di 
allargare maggiùrmenet la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
eui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un inteili-
§ente Rappresentante^ al quale verrà corrisposto una lauta jìrov-
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del SÌBO operato, 

involgersi oMa sede della Società in C r e m o n a . 
Jl Bireiiore Generate fi, EOZZI 
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Fosiste aciiiSiaSa - Feppugìnos»! «Sì | 

IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O | 
J Ricca di ferro e giiz caYbonico, la in-cVerila delle Acque àa tavola, unica cOHBÌgliata % 

4 del Medici ]U)i' la ctira a domicilio. ^ 
^ DiREZioKE iK liiiE.sciA, PiojKo del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H, GIOMA • 
• »•«•••*«<><,<in).**i>*4.*<.***»<»»»«»»»»»**»^»«»»»»»«^^*«»«<M • 

/ A OHMM A hADIII > | A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L / l Ù t / / V / V / l / r / D L / L n c o n s u l t i nolsuoGabinetto inagnotico 

con assistenza di due distinti dottori, , 
I consulti della Sonnambula olti'O che i continui attestati di ncono-

sceuza poi' guai'igi.iiii Iblicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è cosi sólidameiito stabilita. Per ottenere un con.sulto 
magnetico dalla cliiiirovoggcnte Sonnambula ANNA D'AMICO ila qualsiasi 
Citili neocwHii (dio por Intlora siano dichiarati i principali sintomi della, 
malattia e iiolla risiiosiii l'i sarà la diagnosi e lii ricetta più efllcace per 
curarsi. :- Alla lotlora che diede il consulto bisogna unirvi, sìa per vaglia 
postale a con racuoinandata. per l'Italia lire 5,20 e per I'estei'O lire S>,i5.. 
=. Dirigere lo lotterò al prof PlIflTRO D'AMICO, via S. Felice numero 14„ 
Bologna ([taiia). 

G.JPRATI 

•.i ' O i v-y O . i_/ 
YendiHla alla Tipografia Sacchetto — Prczio Lire TRE 

Padova 1893 — Premiala Tipografia Sacchetto 
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